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osservatorio

Addio Alitalia, nasce ITA Airways

Dunque abbiamo una nuova compagnia di bandiera, ITA Airways,
mentre Alitalia (in amministrazione straordinaria) è andata in
pensione dopo 74 anni di attività nelle sue varie declinazioni (LAI,
TAI, SAI). Della nascita, e soprattutto della presentazione, di ITA
Airways parliamo in un ampio articolo a pag. 42 che, se siete
interessati all’argomento, vi consigliamo vivamente di leggere in
quanto vi riportiamo una quantità di notizie e curiosità emerse
durante la conferenza stampa che sono sfuggite ai maggiori media
nazionali e al flusso di notizie che scorrono, nel bene e nel male, su
Internet e nei social. 

Troverete nell’articolo, per esempio, la
risposta ad alcune domande che molti si
sono fatti sull’intera operazione: perché
comprare il marchio Alitalia se poi si è
cambiato nome? E perché non si è
mantenuto il marchio Alitalia tanto famoso
nel mondo? Perché partire con così pochi
aerei e con così pochi voli a lungo raggio?
Quale è stata la gestazione della nuova
dirompente livrea che ha diviso
(inevitabilmente) il pubblico tra chi la trova
orrenda e chi la giudica un capolavoro?
Perché si è scelto l’azzurro quando

l’immagine storica della compagnia è basata sui colori nazionali,
bianco, rosso e verde? Cosa rappresenta e cosa c’è dietro quella
trama che dalla fine della fusoliera sale fino alla coda? E così via...

Volevamo invece qui commentare come il lancio della nuova ITA
Airways sia stato accolto da buona parte dei media nazionali e da
molti osservatori del settore, per non parlare del problematico
mondo dei social con i suoi “leoni da tastiera”, mitomani ed esperti
improvvisati, laureati in qualunque cosa su Google. Anche
fermandoci ai canali informativi più qualificati, quindi i media
nazionali, c’è stato un approccio assolutamente polemico, critico e
addirittura aggressivo su questa nuova iniziativa, con la previsione
di un ulteriore fallimento e di un sicuro ennesimo spreco di soldi
pubblici. Fino quasi ad augurarsi un simile scenario, prospettando
presunte incapacità di chiunque faccia parte del nuovo
organigramma. 

Noi siamo stati molto critici sull’andazzo degli ultimi decenni di
Alitalia, società ormai inadeguata e ridondante che non è fallita
prima solo grazie ai soldi pubblici buttati dentro in grande quantità
(si parla di dodici miliardi negli ultimi decenni), e siamo stati molto
critici sulla decisione di statalizzare il vettore e dare vita ad una
nuova compagnia di bandiera a spese dei contribuenti italiani. Ne
sono testimonianza diversi articoli ed editoriali usciti negli anni
passati. Scritti che hanno ricevuto molti apprezzamenti dai lettori,
ma anche qualche dura critica da chi era coinvolto nella questione. 

Detto questo, e confermando il parere che fosse uno sbaglio creare
una compagnia statale in un mondo aeronautico che ormai da
decenni va in tutt’altra direzione, adesso la compagnia di bandiera
ce l’abbiamo, noi siamo (forzatamente) gli azionisti (sono stati
programmati investimenti per tre miliardi di euro) e non vediamo
l’utilità di “gufare” contro, dare già per scontato il fallimento e
tacciare di incompetenza chi ancora non ha potuto dimostrare cosa
sa fare (o non fare). 

A che serve lamentarsi con paragoni su come invece era bella e
famosa l’Alitalia che per tanti anni ha portato in giro per il mondo
l’Italia, la sua bellezza, la creatività dei suoi abitanti e tutto quello
che vogliamo? Forse ci dimentichiamo che dopo tanta gloria e fama,
negli ultimi decenni, l’immagine della compagnia, soprattutto ad
occhi esterni, non “tifosi” e di parte, agli occhi internazionali, era
ormai legata ad un’azienda decotta, in perdita finanziaria da tempo
immemore, accusata dai vettori europei di concorrenza sleale, più
volte sotto inchiesta e condannata per gli aiuti di Stato. 

Adesso Alitalia non c’è più (del resto come è successo ad altre
blasonate compagnie aeree in tutto il mondo). Adesso c’è ITA
Airways e francamente, pur, come detto, contestando le modalità
della sua nascita, tifiamo perché possa avere successo, perché possa
diventare remunerativa e possa, un giorno, essere rimessa sul
mercato e andare nelle mani di qualche investitore privato
all’altezza della situazione, come nella maggior parte del mondo
aeronautico più “civilizzato”. “Gufare” e prevedere già il suo
fallimento ci sembra davvero una sciocchezza. 

Marco Iarossi
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